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I l X L V C o n g r e s s o n a z i o ­
n a l e A I B s i t e r r à a R o m a e 
n o n a T o r i n o c o m e p r e v e n t i ­
vato . L o s p o s t a m e n t o d i se­
de è c o n n e s s o a l l a c o m p l e s ­
s a s i t u a z i o n e d e l r i a s s e t t o 
s o c i e t a r i o e d e i v e r t i c i m a ­
n a g e r i a l i d e l L i n g o t t o e d e l 
S a l o n e d e l l i b r o d i T o r i n o , 
dove p e r c o n f l u e n z a d i date , 
m a soprat tut to p e r l a r i c e r ­
c a t a e g i u s t a c o n n e s s i o n e t r a 
event i , s i s a r e b b e vo luto f a r 
s v o l g e r e i l C o n g r e s s o A I B 
'99. 

I n a c c o r d o p e r c i ò c o n l a 
S e z i o n e e c o n l a R e g i o n e 
P i e m o n t e , c h e a v e v a 
a n c h ' e s s a c h i e s t o u n a r e l a ­
z i o n e t r a S a l o n e e C o n g r e s ­
so, T o r i n o p a s s a i l t e s t i m o n e 
a R o m a . 

A I B '99 s a r à l ' o c c a s i o n e 
p e r r i c o r d a r e i l s e t t a n t e s i m o 
a n n i v e r s a r i o d e l C o n g r e s s o 
m o n d i a l e d e i b i b l i o t e c a r i 
d e l 1929, t e n u t o s i a n c h ' e s s o 
a R o m a , e a n c h e p e r pro ie t ­
t a r s i v e r s o u n " p r o s s i m o " 
I F L A . A T o r i n o s p e t t e r à 
l 'onere e l 'onore d i sugge l la ­
re i l g r a n d e "evento 2000". 

I l C o n g r e s s o , c o n s e g u e n t e 
a que l lo d i G e n o v a d e l 1998, 
s i s v o l g e r à d a l 16 a l 19 m a g ­
gio 1999 a l P a l a z z o d e i C o n ­
gres s i d i R o m a e s p e r i m e n ­
t e r à , c o m e g i à avv iene n e g l i 
S t a t i U n i t i e n e l n o r d E u r o ­
p a , l ' i n i z i o d o m e n i c a l e d e i 
l a v o r i . I t e m i de l l e s e s s i o n i 
d i l a v o r o r i p r e n d e r a n n o so­
prat tut to le t e m a t i c h e e m e r ­
gent i d e l l a pro fe s s ione c o n ­
n e s s e a l c o m p l e s s o de l l e at­
t i v i t à d e l l ' A s s o c i a z i o n e : rev i ­
s ione d e i c o d i c i d i ca ta loga­
z ione , b e n c h - m a r k i n g , I n t e r ­
n e t i n b i b l i o t e c a , e d i t o r i a 
p r o f e s s i o n a l e , e m o l t o a l t ro . 
N e l d a r e i n i z i o a l l ' i t er d e i l a ­
v o r i p r e p a r a t o r i d e l n o s t r o 
a p p u n t a m e n t o a n n u a l e , m i 
s e m b r a d ' o b b l i g o i n v i t a r e 
s o c i e n o n s o c i a d u n ' a m p i a 
a d e s i o n e p e r l a m i g l i o r e r i u ­
s c i t a d e l l a m a n i f e s t a z i o n e . 

Igino Poggiali 
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L'INTERVISTA 

Intervista a Luca Bellingeri 
Una lunga esperienza di volontariato, un lungo contributo di partecipazione alla vita associativa che, in forma diversa, con­

tinua. 

D . : La vita di tutti i giorni alla 
Biblioteca nazionale centrale di Ronta, 
cantiere aperto per l'evento del 2000. Ai 
lettori di «AIB notizie» la cronaca del 
lavoro difficile di oggi nella prospettiva 
dell'ultimazione dei lavori. 
R . : Come p robab i lmen te mo l t i dei 
nostri lettori e colleghi già sapranno, 
da o l t r e u n a n n o l a N a z i o n a l e d i 
R o m a si trova ad attraversare un altro 
dei suoi pur t roppo non infrequent i 
"momenti difficil i". Completata meno 
di t ren ta ann i fa, l a sede di Cas t ro 
Pretorio ha subito presentato evidenti 
problemi di manutenzione, legati allo 
stesso impianto dell 'edificio, ancora 
oggi considerato un esempio emble­
matico e rappresentativo di un certo 
st i le a rch i te t ton ico , m a cer tamente 
poco adatto a l lo scopo per c u i e ra 
stato progettato. L e enormi superfici, 
l a struttura in vetro e cemento, i molti 
e complessi impiant i di cu i necessita 
per un corretto funzionamento avreb­
bero infatti reso indispensabil i inter­
venti costanti di manutenzione ordi­
naria e straordinaria, che mal si con­
ciliavano con un regolare andamento 
dei s e r v i z i e con l a c r o n i c a , e ben 
nota, r i s t r e t t ezza di fondi di c u i l a 
B i b l i o t e c a , i n s p e c i e n e l l ' u l t i m o 
d e c e n n i o , h a so f f e r to . L e n u o v e 
norme di sicurezza che v ia v i a si sono 
a n d a t e a c c u m u l a n d o n e g l i a n n i 
hanno inoltre comportato una lunga 
serie di interventi s t raordinar i , vol t i 
ad adeguare la struttura e gli impianti 
al le nuove d i spos i z ion i , con conse­
guenti interruzioni o riduzioni del ser­
vizio e ripetuti disagi per l'utenza. 

A n c o r a u n a v o l t a , d u n q u e , l a 
Vittorio Emanuele si è trovata a dover 
fronteggiare una "emergenza", legata, 
i n questa occas ione , a l l a p resenza , 
seppur l imitata, di amianto in alcune 
strutture presenti all 'interno delle sale 
di consultazione e all 'ennesimo inter­
vento di adeguamento delle strutture 
alle norme di sicurezza. Con notevoli 
sforzi e grande impegno da parte di 
tutto i l personale e della ditta incari­
cata dei lavori, si è tuttavia r iusci t i ad 
evi tare una c h i u s u r a , seppur breve, 
del l ' in tero ist i tuto e, a costo di fre­
quent i ed one ros i s pos t a me n t i dei 

ma te r i a l i (bast i pensare che l ' intero 
catalogo cartaceo è stato trasferito in 
questi u l t imi mesi i n tre diversi punti 
d e l l ' e d i f i c i o ) , a g a r a n t i r e i n ogn i 
momento , seppur ta lvol ta i n forma 
ridotta, la gran parte dei servizi della 
Biblioteca. 

M a per fortuna gli interventi pre­
visti in questa occasione non saranno 
l i m i t a t i a l l a s o l a i m p i a n t i s t i c a , ne 
risponderanno esclusivamente a pur i 
in tent i "conserva t iv i " dell 'esistente. 
Graz i e ai f inanz iament i provenient i 
dai proventi del gioco del lotto, questa 
volta, infat t i , per l a p r i m a vol ta dal 
trasferimento del 1970, s a r à possibile 
intervenire sui local i della Nazionale 
in modo piì : radicale, realizzando una 
comple s s iva r i o r g a n i z z a z i o n e degli 
spazi destinati al pubblico, che, tenen­
do conto degli oltre trenta anni tra­
scorsi dalla sua costmzione, consenta 
a l l a B ib l io t eca di meglio r ispondere 
alle diverse e mutate esigenze del ser­
vizio. 

I l massiccio ingresso nelle biblio­
teche di tutto i l mondo delle tecnolo­
gie i n fo rma t i ch e , i l c rescente peso 
del la m u l t i m e d i a l i t à , le nuove, e in 
ce r to senso a c c r e s c i u t e , e s i g en ze 
dell'utenza non a caso hanno portato 
le maggior i b ib l io teche europee ad 
i n t r a p r e n d e r e n e g l i u l t i m i a n n i 
profondi lavori di rinnovamento delle 
strutture i n cu i hanno sede, o attra­
verso l a costruzione di nuovi edifici, 
come nel caso d i L o n d r a , P a r i g i o 
Copenaghen, o attraverso una riquali­
f i c a z i o n e deg l i s p a z i p r e e s i s t e n t i , 
c o m e a v v e n u t o a B a r c e l l o n a o 
Francofor te . Ogni esper ienza ovvia­
mente risponde a una storia e a biso­
gni diversi ed ha portato alla scelta di 
so luz ion i d ivers i f ica te , che sarebbe 
errato pensare di poter supinamente 
trasferire in altr i contesti, ma rappre­
senta in ogni caso la testimonianza di 
un bisogno diffuso, i n specie fra le 
grandi biblioteche nazionali , e di uno 
sforzo comune. 

Imposs ib i l e i n questo momento 
descrivere le soluzioni che verranno 
adottate per rendere piià efficiente e 
funzionale la Nazionale di Roma. L o 
s tudio di a r ch i t e t t u ra i nca r i ca to di 

real izzare i l progetto degli interventi 
sta infatti proprio in queste settimane 
ultimando i suoi lavori e ancora alcu­
n i par t icolar i devono essere definiti . 
Certamente, l 'ampiezza stessa dell'edi­
ficio in cui ha sede la Biblioteca con­
sen t i r à un p iù razionale impiego degli 
spazi, ad esempio rendendo finalmen­
te parte integrante delle sale anche 
quelle aree, come la galleria centrale o 
l'atrio, fino ad oggi scarsamente util iz­
zate. Quello che in ogni caso possia­
mo dire è che questa vol ta l a lunga 
attesa dei nostri lettori ed i disagi che 
i n e v i t a b i l m e n t e nei p r o s s i m i m e s i 
dovranno con t inua re ad affrontare 
ver ranno certamente p remia t i da l la 
r ea l i zzaz ione di u n a s t ru t t u r a che, 
cos ì c i augur iamo, r i s u l t e r à s i cu ra ­
mente piti rispondente ai loro bisogni 
informativi. 
D.: Nazionale oggi e Nazionale ieri: un 
ruolo che cambia da spiegare agli uten­
ti di oggi e di domani. 
R.: Così come sta avvenendo in tutte 
le principali biblioteche nazionali del 
mondo, anche la Nazionale di R o m a 
ha sentito i l bisogno, in questi u l t imi 
anni , di avviare vma profonda rifles­
sione sul proprio ruolo e sulle proprie 
funz ion i , legata ai r ad i ca l i c amb ia ­
ment i che hanno investito i l mondo 
dell'informazione e piìi i n generale le 
soc ie tà avanzate. 

I tradizionali compiti assegnati a 
questi is t i tut i non paiono infatti p i l i 
suf f ic ient i a def inire la funzione di 
queste biblioteche, sempre più diretta­
mente coinvolte in quella globalizza­
zione del sapere e dell ' informazione, 
di c u i le r e t i , ed In te rne t i n p r i m o 
luogo, rappresentano i l principale vei­
colo. Allo stesso tempo, la sempre p iù 
diffusa alfabetizzazione ed i l parallelo 
innalzamento del l ivello di s c o l a r i t à 
riscontrabile in tutti i paesi occidenta­
l i hanno portato molte N a z i o n a l i a 
doversi confrontare con un pubblico 
molto diverso da quello tradizionale 
ed a r ispondere ad esigenze sempre 
più articolate. 

Particolarmente complesso, in tal 
senso, i l caso della Nazionale di Roma, 
da sempre "dimidiata" fra i l suo ruolo 



L'INTERVISTA 
i s t i t u z i o n a l e e quel lo di b i b l i o t e c a 
della ci t tà . Troppo lungo sarebbe qui 
r icostruire i mil le motivi per cui , fin 
d a l l a s u a i s t i t u z i o n e , ne l 1876, l a 
Vi t tor io E m a n u e l e venne vissuta dai 
romani come la loro biblioteca, quella 
cu i r ivolgersi non solo per mot ivi di 
studio e di ricerca, ma anche per mol­
teplici esigenze formative, professio­
nal i o di svago, che altrove venivano 
soddisfatte dalle biblioteche di pubbh-
ca lettura. Resta i l fatto che già all ' ini­
zio di questo secolo, lo si r icava dalle 
statistiche ufficiali, la Nazionale ser\'i-
va oltre centomila utenti ogni anno e 
che, p iù di recente - sono dati raccolti 
nel 1994 - oltre Y80% dei frequentatori 
della Bibl ioteca era costituito da stu­
denti universitari. Parallelamente, sep­
p u r f a t i c o s a m e n t e , l a V i t t o r i o 
Emanue le ha cercato di perseguire i 
suoi compiti istituzionali, rafforzando 
allo stesso tempo, anche attraverso la 
partecipazione a numerosi organismi 
e proget t i europei , l a s ua p re senza 
internazionale e, con la pubblicazione 
di collane editoriali, la sua produzione 
scientifica. 

Pur t roppo, come spesso avviene 
i n questi casi, i l r ischio era, ed è, quel­
lo di tentare di rispondere a tutte le 
esigenze, spesso mol to diverse e in 
qualche modo i n c o n c i l i a b i l i , s enza 
riuscire a soddisfarne alcuna. Per que­
sti motivi, oltre che per i l mutato qua­
dro in ternazionale già r icordato, da 
alcuni mesi è stato avviato un profon­
do processo di r i f less ione su quello 
che d o v r à e s se re i l r u o l o d e l l a 
Nazionale nel nuovo mil lennio . Tale 
riflessione, comunque indispensabile, 
s i è resa tanto p i ù urgente a l la luce 
dei profondi lavori di r iorganizzazio­
ne deg l i s p a z i che c i a v v i a m o a d 
a f f r o n t a r e e che n e c e s s a r i a m e n t e 
compor teranno una nuova a r t ico la ­
zione dei servizi . A tal scopo la biblio­
teca ha dunque aderito a un progetto, 
promosso dall 'Ufficio Centrale, sul la 
q u a l i t à , volto a ver i f icare quelle che 
sono le aspettative del pubbl ico nei 
confronti della Nazionale e ad elabo­
rare delle risposte, i l p iù possibile ade­
guate a t a l i e s igenze , m e n t r e è i n 
corso f ra tu t t i i co l l egh i u n v i v a c e 
dibattito su quella che dovrà essere l a 
mission, i l r u o l o d e l l a n u o v a 
Biblioteca. 

Cer to , l a s tor ia , l a t r ad iz ione , i 
legami di oltre un secolo non possono 
essere improvvisamente cancellati dai 
risultati di un'indagine o da decisioni 
teoriche. L a Nazionale di R o m a avrà 

sempre un rapporto con la c i t tà ed i 
c i t t ad in i che altre i l l u s t r i Naz iona l i 
europee non hanno , n é hanno m a i 
avuto. L o sforzo che stiamo compien­
do è tu t tavia quello di r imanere u n 
punto di r iferimento per i romani , o 
almeno per molt i di essi, garantendo 
allo stesso tempo, anche attraverso l a 
creazione di meccanismi differenziati 
per l 'erogazione dei serviz i , a quanti 
necessitano dei fondi e delle r isorse 
della Biblioteca quel livello di qua l i t à 
ed efficienza che non sempre, i n pas­
sato, si è r iusci t i a fornire. 
D.: Biblioteca nazionale centrale di 
Roma e Biblioteca nazionale d'Italia. 
Un disegno politico-culturale da leggere 
in una logica di coesistenza, supera­
mento, fusione o cosa altro? 
R.: L e recenti vicende che hanno por­
tato all 'emanazione del D. l.vo n.368 
del 20 ottobre scorso, sull ' ist i tuzione 
del Minis tero per i beni e le a t t i v i t à 
c u l t u r a l i , hanno r iacceso , anche su 
questa rivista, i l dibattito, forse un po' 
spento neg l i u l t i m i t e m p i dopo l a 
v i v a c i t à degl i a n n i S e t t a n t a , s u l l a 
Biblioteca nazionale italiana. 

S i t r a t t a , c o m e è noto , d i u n a 
d iscuss ione na ta a l l ' i ndoman i del la 
c reaz ione stessa del la Naz iona l e di 
R o m a , d e s t i n a t a , ne l l e i n t e n z i o n i 
dell 'al lora Minis t ro Ruggero Bonghi , 
ad assumere questo ruolo, ponendo 
anche i l neona to R e g n o d ' I t a l i a a l 
passo con quanto avvenuto negli altri 
paes i europe i . Questo disegno non 
vide mai la luce e in I tal ia , caso forse 
unico nel mondo, continuarono a con­
v i v e r e a l m e n o due i s t i t u t i , le 
N a z i o n a l i d i R o m a e F i r e n z e , con 
ruo l i e compi t i m a i compiutamente 
def in i t i . L a s i tuazione, se possibi le , 
d ivenne a n c o r a p i ù comples sa con 
l ' i s t i t u z i o n e d e l l ' I s t i t u t o pe r i l 
Catalogo Unico , tanto da spingere i l 
l eg i s l a to re , a l l ' a r t . 1 5 de l d . P . R . d i 
o r g a n i z z a z i o n e de l n e o c o s t i t u i t o 
Ministero per i beni culturali , a preve­
dere l a neces s i t à di un decreto min i ­
steriale che regolasse i rapporti fra i 
tre i s t i tu t i , i n un 'o t t i ca di coerente 
s i s t e m a b i b l i o t e c a r i o n a z i o n a l e . I l 
decre to , come è noto , n o n fu m a i 
emanato, la situazione rimase immu­
tata e lo stesso dibattito che su questi 
temi si era sviluppato in vista di una 
possibi le soluzione f inì , lentamente 
m a i ne s o rab i lmen t e , per a s sumere 
toni sempre p iù accademici, destinati 
a una ristrett issima cerchia di addetti 
ai lavori . 

L a s i tuazione, come dicevo, si è 
improvvisamente r ianimata quando, a 
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seguito della seconda legge Bassanini , 
la n. 127/97, si è posta l a necess i tà di 
rimettere mano all 'organizzazione ed 
ai compiti del Ministero e quindi, indi­
rettamente, dei suoi istituti. 11 decreto 
n. 368, come è noto, anche per i l imit i 
imposti dalla legge delega, non ha for­
n i to i n d i c a z i o n i i n mer i t o , che , c i 
auguriamo, potranno invece trovare 
spazio nei regolament i a t tua t iv i da 
esso previsti. L a discussione si è tutta­
v i a riaccesa, mostrando p e r ò come, 
anche all ' interno dell 'Associazione, a l 
di là della necess i tà da tutti sentita di 
giungere a una definizione del proble­
ma, le soluzioni proposte siano spesso 
diverse. 

Due i n pa r t i co l a r e le p o s i z i o n i 
emerse i n quest i m e s i f ra quan t i a 
vario titolo, dentro e fuori del l 'AIB, si 
sono o c c u p a t i d e l l a q u e s t i o n e : l a 
B i b l i o t e c a n a z i o n a l e i t a l i a n a (o 
d ' I ta l ia) deve essere intesa come u n 
is t i tu to f i s ico , seppur a r t i co la to i n 
sedi e local i tà distinte, o deve rappre­
sentare una sorta di biblioteca virtua­
le, costituita da p iù istituti, ciascuno 
dotato di una propria ind iv idua l i t à ed 
autonomia? 

Personalmente, come ho p iù volte 
sostenuto i n diverse sedi, propendo 
per la pr ima soluzione, analogamente 
a quanto anche di recente è avvenuto 
in Germania a seguito dell 'unificazio­
ne territoriale e polit ica con l a D D R . 
Da p i ù par t i , a l contrar io , anche i n 
cons ideraz ione del la o r m a i p i ù che 
secolare s toria bibl iotecaria i ta l iana, 
si preferirebbe una soluzione "federa­
ta", basata su l la cooperazione fra le 
due n a z i o n a l i c e n t r a l i , l ' I C C U , l a 
Discoteca, altre biblioteche nazionah. 

Qgni soluzione presenta, come è 
ovvio, l uc i ed ombre. Ciò che conta 
tuttavia, a l di là della "forma" istitu­
zionale che i l nuovo Istituto dovrebbe 
venire ad assumere, è che siano a tutti 
chiar i quali dovranno essere i compiti 
e le funzioni della futura Nazionale 
i taliana e che, anche attraverso un più 
a m p i o c o i n v o l g i m e n t o d e l l ' i n t e r o 
m o n d o d e l l a c u l t u r a , l a ques t ione 
venga f ina lmente sent i ta come u n a 
questione "nazionale", dibattuta su i 
giornah, alla quale un Paese civile ed 
avanzato non p u ò e non deve sottrar­
si . Altrimenti , ancora una volta dovre­
mo ricordare questo momento come 
l ' ennes ima occasione sprecata dalle 
biblioteche italiane per darsi un asset­
to finalmente moderno e funzionale. 

( a cura di Elisabetta Forte) 
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CinA E BIBLIOTECHE 
a cura di puntospaziolineaspazio 

Freschi di biblioteca: dal mercato del libro al libro al mercato. 
Contributo modesto ma non troppo di un'Ottobrata romana alla 
promozione della lettura 

Ponte Lungo-Alberone, al quartie­
re Appio Tuscolano, dove uno dei tanti 
mercati r ional i romani si snoda tra le 
vie un po' anguste e tra palazzi elegan­
temente sobr i del p r imo trentennio, 
schiacciati da costruzioni p iù recenti. 

Sono passate da poco le otto, e tut­
ti i banchi sono in piena at t ivi tà , cir­
condati dal consueto affollamento e v ia 
vai di persone. U n banco, in particola­
re, spicca decisamente t ra gli al tr i ; è 
ugualmente ricco di cassette, è ugual­
mente colorato come la frutta e gli or­
taggi in questa stagione, m a non si ven­
de nulla, come ci comunica un cartello 
bene in vista: Q U E S T I L I B R I N Q N S I 
V E N D O N O , N O N S I R E G A L A N O , MA 
S I P R E N D O N O I N P R E S T I T O G R A ­
T U I T A M E N T E . Sono i l ib r i della bi­
blioteca, uscita dai suoi spazi tradizio­
nal i - peraltro non ampl i s s imi - per 

una nuova puntata di "Biblioteche fuo­
r i di sé", i l serial della produzione bi­
bl iotecar ia i ta l iana che non conosce 
momenti di stanchezza. 

Davanti al banco-biblioteca, i l per­
sonale distribuisce volantini e spiega i l 
senso dell ' iniziativa, che decisamente 
funziona. Assistite dal buon tempo ca­
salinghe, pensionat i , l avora t r ic i ( m a 
anche lavoratori) frettolosi sostano in­
cur ios i t i , guardano i l i b r i , chiedono 
informazioni, e spesso l i prendono in 
prestito; potranno riconsegnarli presso 
lo spazio b ib l io teca fino a l te rmine 
del l ' in iz ia t iva (che r ien t ra nel la pro­
grammazione dell 'Ottobrata romana 
da parte del la C i r cosc r i z ione I X ) , o 
presso la sede della Biblioteca. 

U n a r i c e t t a s e m p l i c e , b a s a t a 
sull'essenziale - prestito con procedure 
m a n u a l i - e su l l ' e spe r i enza p r a t i c a 

(una selezione intel l igente di docu­
menti che è sensato avere a disposizio­
ne in una circostanza del genere). 

I commenti degli utenti sono deci­
samente positivi, e spingono a ipotiz­
zare altre possibili formule: i l cesto dei 
l ibr i nelle stazioni delle metropolitane, 
nelle sale di attesa degli ambulatori, e 
così via . 

Eppur si muove, anche una biblio­
teca: sempre alla r icerca di un nuovo t i­
po di casa dove accogliere sempre me­
glio i suoi ospiti, vecchi e nuovi. 

I segugi di puntospaziolineaspazio 
hanno fatto man bassa, e sono tornati 
dalla spesa pieni di l ibr i . Fatelo anche 
voi, anzi proponeteci nuove passeggia­
te, romane e non; i l ibr i sono fatti per 
essere usati, comunque e dovunque. 

Biblioteche in ordine? E con il database 
adatto? Grazie, già fatto 
T T T na breve considerazione, i n ordine all 'articolo Biblioteche in ordine, 

I a cura di M c G r a w - H i l l («La R e p u b b l i c a - C o m p u t e r » , n. 2 (15 ottobre 
1998), che probabilmente non è sfuggito a molt i dei nostri lettori. È 

certamente positivo prendere atto dell ' importanza del fenomeno biblioteca 
da parte di ch i è addetto a registrare impressioni, problemi e loro possibili r i ­
soluzioni i n termini di informatica, piccola o grande che sia; sorprende, tut­
tavia, l 'eccessiva faciloneria con cui s i tenta l'approccio a l problema. Ne è pro­
v a immediata l'evidente confusione terminologica t ra "libreria" e "biblioteca" 
(forse causata dal fatto che i n inglese biblioteca s i dice library'^). 

Una l ibrer ia privata resta sempre una l ibrer ia , anche quella collocata 
all 'interno della vi l la californiana di B i l l Gates e r i cca di c i rca 20.000 volumi; 
l a biblioteca nasce quando un insieme organizzato di documenti si offre si­
stematicamente ad un pubblico. E d i n quel caso i problemi di gestione di 
u n ' e n t i t à comunque complessa non sono r isolvibi l i semplicemente con un 
database fatto al la buona. D a c i rca un ventennio i bibliotecari i ta l iani sono 
parte attiva nello sviluppo di applicativi sempre p iù evoluti per l a gestione 
della biblioteca a tutto campo (che non si l imi ta «a ordinare testi e volumi . . . 
senza dover impazzire a cercare i l volume che serve e che non si trova mai a l 
momento del b i sogno») . I n questo loro essere parte attiva i bibliotecari non 
si sostituiscono agli informatici m a l i affiancano, consapevoli del fatto che 
questo è l 'unico modo per arrivare a soluzioni concrete. Attenzione, dunque, 
a non credere che basti semplicemente "cliccare": troppi cl ic fanno fare flop. 

PSLS 
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Tel. Fax 06/39742906 
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LEHERA Al SOCI 

Coro Socio, 
il 1998 si sto chiudendo ed è orrivoro il momenro di rinnovare, se già non l'avessi farro, 

l'iscrizione allo nosrro Associazione. 
Quesro appena rroscorso è sraro un anno nnolro innpegnarivo per l'AID che ho porroro 

ancoro ovanri, orrroverso l'innovazione dell'Albo professionale e le ronre iniziorive o livello 
nazionale e locale, lo suo rrosfornnazione verso un nnodello di associazione nnoderna e capa­
ce di essere presenre in nnoniero decisiva nelle problennoriche dello professione e dello svilup­
po delle biblioreche. Turro ciò è dovuro norurolmenre olio ricchezza di riflessione e di invenri-
vo che gli oirre 3500 soci AIB sparsi per l'Irolio recano ogni giorno olla nosrro Associazione e 
oll'innpegno di quonri presrono volonroriamenre lo loro opero nel dirigerla. 

Il 1999 sarà probobilmenre ancoro più innpegnarivo e quindi sionno rurri invirari o rinno-
vore per rempo l'iscrizione all'Associazione ed anche, per chi ne avesse nnoruroro i requisiri, 
all'Albo che ho già un prinno elenco di iscrirri. Ti ricordo che secondo i'orr. 7 dello direrrivo sulle 
iscrizioni il rinnovo dello quoro annuale deve avvenire enrro il 15 marzo. In colce rroveroi 
l'enrirà delle quore, sosronziolmenre invoriore risperro olio scorso anno, e le nnodalirà di 
pogomenro. Ti inviro quoloro non l'avessi già farro rinnovondo l'iscrizione lo scorso anno a 
compilare il modulo con i dori necessari a inregrore lo banco dori dell'AIB e o risperrore gli 
impegni previsri dalla legge sullo privacy. 

Con i più cordiali soluri e auguri di buone fesre 
Il S e g r e t o r i o N a z i o n a l e 

E n z o F r u s t a c i 

Ricordiamo ai soci e alle sezioni regionali 
che è iniziata la campagna di iscrizioni 1999 
all'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione all'AIB dovrà esse­
re effettuato, come lo scorso anno, applican­
do sul retro della tessera già in possesso dei 
soci il bollino autoadesivo «AIB '99)) riprodot­
to qui sopra che è già stato inviato alle sin­
gole sezioni regionali dell'Associazione. 

Le quote di iscrizione per il 1999 sono le 
seguenti: 
- «soci-persona»: lire 70.000; 
- «quota ridotta studenti»: lire 50.000; 
- «soci-ente quota ridotta» (bilancio acquisti 

inferiore a lire ÌO.OOO.OOQ): lire 150.000; 
- «soci-ente quota ordinaria» (bilancio acqui­

sti superiore a lire 10 .000 .000) : lire 
200.000; 

- «quota plus» aggiungendo alla quota di iscri­
zione lire 50.000 è possibile ricevere altre pub­
blicazioni dell'Aie stampate nell'anno. 

Il versamento potrà essere effettuato 
mediante c.c.p. 42253005 intestato all'As­
sociazione Italiana Biblioteche, c.p. 2461, 
00100 Roma A-D, oppure direttamente 
presso la segreteria nazionale o le sezioni 
regionali. 

In caso di prima iscrizione o di variazione 
dei dati rispetto all'anno precedente si pre­
ga di compilare i moduli nelle pagine se­
guenti. 

7 



S E Z I O N E R E G I O N A L E 
Domanda d'iscrizione per i soci persona 

ANNO 

.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a Cap Cit tà 

Telefono 

F a x 

e-mail 

chiede 
di iscriversi all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ 
Dipendente • Biblioteca o altro 

ente 
Stato • E n t i Pubblici • 
Regione • Comune • 
Provincia • E n t i Privat i • 
Indi r izzo 

Qualifica e livello 
Direttore o responsabile S I • NQ • 

Libero professionista • 
Pensionato • 

Attività 
precedente 

Studente • 
Univers i tà 
Corso di laurea 
Anno di corso 

Non occupato • 
Altro • 
Specificare 

T I T O L I D I S T U D I O E P R O F E S S I O N A L I 
Diploma scuola media superiore • 
Laurea • 
Specificare 
Scuola di specializzazione • 
Specificare 
Altro • 
Specificare 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4, 
«Possono essere soci de l l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in 
ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote­
che, nei servizi di documentazione, n o n c h é per i setto­
ri di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi­
tarie, nelle scuole, negli is t i tut i d ' is truzione e negli 
uffici statali, regionali e di enti locali; possono al t res ì 
essere soci de l l 'AIB coloro che siano in possesso di 
specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi­
ci e tecnici, n o n c h é gli studenti iscritt i a specifici corsi 
di laurea e spec ia l izzaz ione» . 

È già stato iscritto a l l ' A I B : 
S I • (dal 19 ) 
NO • 

H a versato la quota associativa 
normale • triennale • plus • 

con versamento tramite c e . postale • 
con versamento presso la Segreteria Nazionale • 
con versamento presso la Sezione Regionale • 

Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
le pubblicazioni dell'Associazione: 
indir izzo privato • 
posto di lavoro • 

Desideriamo informarLa che la legge n. 675/96 prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento 
sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparen­
za e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
ti trattamento che intendiamo effettuare ha le seguenti fina­
lità: 
a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei soci; 
b) comunicazione deti dati per la diffusione di informazione 
d'interesse professionale. 
Si rende pertanto indispensabile esclusivamente per quanto 
indicato ai punti a) e b) il suo esplicito consenso. 

.1. sottoscritt., acquisite le informazioni di cui all 'arti­
colo 10 della legge 675/96 sul trattamento dei dati per­
sonali, ai sensi dell'art. 11 della legge stessa, 
conferisce • 
non conferisce • 
i l proprio consenso all 'utilizzo dei propri dati persona­
li finalizzato a quanto indicato. 

Luogo e data f irma 

Riservato al la Sezione 

Ver i f i ca t a dal C E R Sezione 

nella seduta del e trasmessa a l C E N il 

( I l Segretario del C E R ) 

Ricevuta dalla Segreteria Nazionale i l 

Ammissione deliberata dal C E N nella seduta del . 

( I l Segretario Nazionale) 



S E Z I O N E R E G I O N A L E 

Domanda di rinnovo iscrizione per i soci persona 

ANNO. 

.1. sottoscritt. 

Cognome e Nome 

Luogo e data di nascita 

V i a .Cap Città 

Telefono 

Fa.x 

chiede 
di rinnovare l a propria iscrizione all 'Associazione I ta l iana Biblioteche 

ATTIVITÀ ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
Dipendente • Biblioteca o altro livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote-

ente che, nei sei-vizi di documentazione, n o n c h é per i setto-
Stato • En t i Pubblici • ri di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi-
Regione • Comune • tarie, nelle scuole, negli is t i tut i d ' istruzione e negli 
Provincia • E n t i Privati • uffici statali, regionali e di enti locali; possono altresì 
-, j . . essere soci d e l l ' A I B coloro che siano in possesso di 
Indir izzo .r. . . . . . ^.^ 

specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi-
ci e tecnici, n o n c h é gli studenti iscritti a specifici corsi 

^ ,. di laurea e spec ia l izzaz ione» . 
Qualifica e livello 
Direttore o responsabile S I • NQ • ^ , ^ . ,. 

. ., . . ^ H a versato la quota associativa 
Libero professionista U i m • i n i rn 
„ • , m normale U triennale U plus U 
Pensionato U ^ , • ^ i n 

Attività ^'^^ versamento tramite c e . postale U 
j . con versamento presso la Segreteria Nazionale • 

precedente 
Studente • ' ' ^ ^ versamento presso la Sezione Regionale • 

Univers i tà Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
„ ,. , le pubblicazioni dell'Associazione: 
Corso di laurea . . „ 

indir izzo privato U 
Anno di corso posto di lavoro • 

Non occupato • 
Altro • 
Specificare Desideriamo informarLa che la legge n. 675/96 preve­

de la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
T I T Q L Q D I S T U D I O E P R O F E S S I O N A L I trattamento dei dati personali. Secondo la legge indi-
Diploma scuola media superiore • cata, tale trattamento s a r à improntato ai pr incipi di 
Laurea • correttezza, l ice i tà e t rasparenza e tutelando la S ua 
Specificare riservatezza e i Suoi diritt i . 

Ai sensi dell'articolo IO della legge predelta. Le fornia-
c 1 " i - • T • r i i n o quindi le seguenti informazioni . Scuola di specializzazione U T . « - - T I - T ^ - I I - i - i L Associazione I ta l iana Biblioteche intende trattare i 
Specificare dati con le seguenti finalità: 

a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei 
soci; 

Altro • b) comunicazione dei dati per la diffusione di infor-
„ .r- mazione d'interesse professionale. 

Nel l 'eventual i tà di un suo mancato assenso la preghia-
mo di barrare la casella • 

D a l l o S t a t u t o d e l l ' A . I . B . , T i t o l o I I , S o c i , a r t . 4, 
«Possono essere soci del l 'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in Luogo e data f irma 



TINERARI "PERIODICI" 
a cura di Elisabetta Poltronieri 

Ricerca per soggetto: tecniche a confronto 

U n tema sempreverde nel campo 
della ricerca per soggetto è la valuta­
z ione t r a le d iverse p o t e n z i a l i t à d i 
recupero dell 'informazione offerte da 
descri t tori e parole chiave impiegati 
nelle basi di dati online o nei sistemi 
OPAC. Q u a n t i t à e qua l i t à dei risultati 
ottenuti costi tuiscono l a matr ice del 
ragionamento circa la convenienza di 
impiegare u n s is tema strut turato di 
t e rmin i piuttosto che l 'universo non 
controllato del linguaggio naturale. 

U n a c o m p a r a z i o n e t r a i due 
a p p r o c c i a l l ' i n f o r m a z i o n e è s t a t a 
l'oggetto di un recente studio condot­
to dalla biblioteca nazionale olandese 
su l le p rop r i e c o l l e z i o n i nel settore 
delle scienze umane e sociali, dal tito­
lo Title keywords and subject descrip-
tors: a comparison of subject search 
entries of books in the humanities and 
social Sciences, pubblicato su «Journa l 
of d o c u m e n t a t i o n » , 54 (1998), n. 4, p. 
466-476. Come sottolineato in apertu­
ra dagli autori, l'indagine si mostrava 

«Journa l of d o c u m e n t a t i o n » è 
edito dal l 'Asl ib (The Assoc ia t ion 
for I n f o r m a t i o n M a n a g e m e n t 
h t tp : / /www.asl ib .co.uk) , un'orga­
nizzazione con sede a Lond ra ed 
uffici in tutto i l mondo che oltre 
ad un'articolata a t t iv i tà editoriale 
nel settore professionale, promuo­
ve una serie di servizi (consulen­
za, formazione, eventi congressua­
li) e di prodotti legati a l la gestione 
e a l l a d i f f u s i o n e de l l e r i s o r s e 
informative. L a rivista riflette que­
sto ampio raggio d i az ione e d i 
i n t e r e s s i o s p i t a n d o c o n t r i b u t i 
relativi a tutti gli aspetti del tratta­
mento dell ' informazione nell 'am­
bito di s i s t emi e s e r v i z i d i ogni 
tipo. I l taglio del periodico è quin­
di trasversale alle diverse rea l t à in 
cui si pratica la gestione dell'infor­
m a z i o n e (b ib l io t eche , c e n t r i d i 
documentazione, istituti e diparti­
m e n t i u n i v e r s i t a r i , u f f i c i s tud i , 
ecc.) e affronta le problematiche 
legate a l p i ù ampio spettro delle 
a t t iv i tà documentarie. 

particolarmente significativa a seguito 
dell'introduzione, in un tessuto biblio­
t e c a r i o per t r a d i z i o n e fo r t emente 
intrecciato sul la cooperazione, di un 
s i s tema di ind ic izzaz ione condivisa , 
avviato nel 1991 nell 'ambito del servi­
zio di catalogazione partecipata P I C A . 
L ' innovazione consisteva nell ' inaugu-
rare, per le biblioteche olandesi ade­
renti a l sistema, un 'a t t iv i tà di indiciz­
zaz ione basa ta su l l ' impiego di u n a 
classificazione per larghe categorie e 
di u n thesaurus , in sost i tuzione dei 
var i sistemi di fattura artigianale rea­
lizzati localmente. 

Premessa una breve ricognizione 
metodologica degli s tudi su l l ' ana l i s i 
comparata della terminologia libera e 
controllata e sui cri teri di valutazione 
dei s istemi di recupero dell ' informa­
zione anche nel l 'ambi to dei s i s temi 
O P A C , s i è proceduto ad i l lus t ra rne 
l'applicazione e i r isultati nella specifi­
ca r ea l t à i n esame. 

N e l l a p r i m a tranche di r i c e r c a , 
riservata al confronto tra descrittori e 
parole chiave contenuti in un campio­
ne di record estratti dal catalogo on­
line della biblioteca, viene subito chia­
mato in causa i l giudizio degli opera­
to r i . Sono infa t t i gli i n d i c i z z a t o r i i 
protagonis t i de l l ' in tera indagine, i n 
quanto invitati ad esprimersi , in una 
p r ima fase, c i rca la p r o s s i m i t à seman­
tica di un singolo descrittore al termi­
ne presente nel titolo di un documen­
to. L 'op in ione è va lu ta ta lungo una 
scala di valori che va da una piena o 
quasi piena equivalenza del descritto­
re a l l a keyword, fino a l l a s i tuazione 
estrema i n cu i i l descrit tore non ha 
alcun corrispettivo nel titolo, attraver­
so u n a g a m m a d i v a l o r i i n t e r m e d i 
(s inonimia, gerarchia, affinità) che si 
possono attribuire al la voce controlla­
ta nei confront i del t e rmine l ibero . 
S u c c e s s i v a m e n t e , l ' o p i n i o n e deg l i 
indic izza tor i è stata raccol ta i n rela­
zione alle po t enz i a l i t à del descrittore 
di determinare o meno il recupero del 
documento rispetto a l l 'u t i l izzo in tal 
senso delle parole chiave. L 'e labora­
zione delle risposte ha dimostrato che 
per i l 37% dei record analizzati l'uso di 
u n descr i t to re ha favor i to u n l ieve 

incremento nella rappresentazione del 
contenuto di un documento, mentre 
lo stesso incremento si è rivelato con­
siderevole nel 49% dei casi. S i è gene­
rata quindi l'aspettativa che una ricer­
ca condotta sulla base di termini con­
trollati avrebbe prodotto un recupero 
di record n o n o t t e n i b i l e m e d i a n t e 
l'impiego di parole chiave. 

I n un secondo stadio dell ' indagi­
ne, i meri t i effettivi di parole chiave e 
descrittori sono stati misura l i sul ter­
reno concre to di un ' in te r rogaz ione 
per soggetto effettuata dai bibliotecari 
ded i t i p r o p r i o a l l a sogge t t az ione . 
L'obiettivo era di confrontare non solo 
l ' en t i tà dei documenti ottenuti ricor­
r endo a l l ' u n o o a l l ' a l t r o c a n a l e di 
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ricerca, ma di valutare anche i l tempo 
i m p i e g a t o pe r c i a s c u n a s e d u t a di 
r ecupe ro , dato ques t ' u l t imo c o r r i ­
spondente ad un indicatore di effica­
cia pi l i stimato della precisione qualo­
ra s ia l'utente finale anz i ché un inter­
mediar io a c imenta r s i nel la r i ce rca . 
Ca lco la t a l a q u a n t i t à di v a r i a b i l i i n 
gioco, con questa fase dello studio è 
stato inevitabile imbattersi in nume­
rosi problemi di carattere metodologi­
co: dalla scelta di chiamare in campo 
professionisti esperti sì i n materia di 
soggetti e di r icerca in OPAC, ma pre­
vedibilmente tentati di manipolare le 
r i c e r c h e i n favore di d e s c r i t t o r i o 
p a r o l e c h i a v e a s e c o n d a de i c a s i , 
a l l ' impiego di c r i t e r i di esecuzione 
del le r i c e r c h e p a s s i b i l i di f avo r i r e 
l'approccio per descrittori. Premesse e 
argomentate queste riserve di metodo, 
è risultato che utilizzando su un certo 

argomento entrambi gli s t rumenti di 
r icerca, l'adozione di termini control­
la t i h a to ta l i zza to un r i c h i a m o piti 
consistente rispetto a quanto ottenuto 
lanciando la r icerca su parole del tito­
lo; i valori acquisit i sono stati infatti 
deir86% nel primo caso e del 48% nel 
secondo. 

Oggetto u l t e r io re di indagine è 
stato u n i n s i e m e d i da t i r e l a t i v i a i 
record n o n r e c u p e r a t i s i a t r a m i t e 
r icerca per parole chiave che median­
te descrittori {fcdlure analysis). I n que­
sta sezione dello s tudio sono detta­
gliatamente illustrati con esempi tutti 
queg l i a c c o r g i m e n t i ( a d e s e m p i o , 
opzioni base di r icerca in OPAC come 
i l t roncamento) che introdott i ne l la 
strategia di r icerca avrebbero potuto 
i n n a l z a r e l ' i n d i c e d i r i c h i a m o dei 
documenti. 

L a parte conc lus iva dello studio 
non m a n c a di r iassumere le ragioni 

c o n c e r n e n t i i l p i ù e levato tasso di 
r ichiamo e precisione ottenuto trami­
te un v o c a b o l a r i o c o n t r o l l a t o e di 
aggiungere alcune notazioni interes­
santi a riguardo. Oltre ad aumentare 
l a portata di significato espressa da 
un titolo, quasi m a i completamente 
inespressivo ma spesso insufficiente a 
denotare compiutamente i l contenuto 
di un testo, l ' impiego dei descri t tori 
e s e r c i t a u n ' i m p a g a b i l e a z i o n e d i 
u n i f o r m i t à terminologica che azzera 
le v a r i a b i l i del l inguaggio naturale , 
individua percorsi di r icerca correlati 
e riduce i l reperimento di informazio­
ne non pert inente. R i m a n e tut tavia 
l 'onere di espr imere un g iud iz io di 
valore complessivo che riesca ad argo­
mentare, sulla base di casistiche sem­
pre nuove e dei risultati di indagini a 
campione, l a soluzione in favore di 
uno o dell'altro approccio. • 

C»PAT 
società di servizi 

Progetti complessivi per 
soddisfare le esigenze di 
biblioteche e centri di 
documentazione: nuovi 
allestimenti, catalogazio­

ne di tutte le tipologie di 
materiali documentari, 
consulenza e assistenza 
operativa, progettazione 
e realizzazione di servizi. 

C O . P A . T . Soc. Coop. a r. 1. ' Via Arese, 10 - 20159 Milano 
Tel. (02) 68.87.333 r.a. - Internet e-mail: copat@enter.it 

• Sedi operative a Torino, Roma e Genova • 
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di Maria Luisa Ricciardi 

/ / 29 novembre scorso, 
come era stato annunciato in 
queste pagine, ha avuto luo­
go a Vienna la premiazione 
ufficiale dell'ultimo nato di 
INFO2000: Europrix. In 
quell'occasione gli ammini­
stratori del Programma han­
no indetto una conferenza 
paneuropea ed hanno invita­
to al Meeting della MIDAS-
NET un delegato per ciascu­
na delle 108 organizzazioni 
che fanno parte della rete. Per 
conto dell'AIB è stata inviata 
Anna Trazzera, che ci riferi­
sce sugli eventi ai quali ha 
partecipato. 

EUROPRIX 
L ' E u r o P r i x M u l t i M e -

diaArt 98 è un premio clie i ia 
come obiettivo l ' identifica­
zione e l a promozione del 
migl ior prodotto mul t ime­
diale europeo. È un' iniziat i­
va del Ministero per gli Affa­
r i economici dell 'Austria in 
occasione della p r ima Presi­
denza austriaca dell'Unione 
E u r o p e a ed ha r icevuto i l 
supporto della Direzione ge­
nerale X I I I / E della Commis­
sione europea. 

129 finalisti de l l 'EuroPr ix 
sono stati selezionati da una 

giuria di esperti del settore 
fra 557 c o n c o r r e n t i di 26 
paesi europei e presentati al­
la F i e r a del L i b r o di F r a n ­
coforte i l 7 ottobre 1998. Per 
presentare tut t i i prodot t i 
arr ivati in finale, sono stati 
c rea t i i l catalogo e i l C D ­
R O M "Europe's Best in Mu l -
t iMedia". I 7 f inal is t i sono 
stati scelti dalla Grande G i u ­
r i a composta da eminen t i 
pe r sona l i t à del mondo mul­
t imed ia le e p res ieduta da 
Peter Kabe l (consigliere de­
legato e propr ie tar io del la 
Kabe l New Media di Ambur­
go), ma sono stati votati an­
che a t t r a v e r s o l a p a g i n a 
W e b d i E u r o P r i x <http:// 
www.euro prix.org> dove è 
possibi le prendere v is ione 
delle candidature. 

E d ecco i v i n c i t o r i d i ­
stinti per categoria: 

C O N O S C E N Z A E S C O ­
P E R T A ( i prodotti di questa 
categoria hanno un caratte­
re didattico, enciclopedico o 
scientif ico; possono anche 
consistere i n presentazioni 
di informazioni on-line e off-
line da parte di un ive r s i t à o 
scuole) 
Vincitore: Sokrates 
Lingua: finlandese 

Paese: F in landia 
Contenuto: si tratta di u n 
gioco interattivo. 11 giocato­
re p u ò scegliere di provare 
l ' innocenza o la colpevolez­
za del filosofo greco Socrate 
che si r i trova a studiare filo­
sofia nella Hels ink i di oggi 
dove viene coinvolto i n un 
omicidio. 

Ovviamente i l carattere 
ludico è solo un espediente 
per accostare i l giocatore al­
l a s t o r i a de l l a f i l o so f i a e 
chiarirne gli aspetti piti re­
conditi. 

V A L O R I Z Z A Z I O N E D E L ­
L A C U L T U R A E U R O P E A 
(prodotti che usano gli stru­
menti mult imedial i per mo­
strare l a d i v e r s i t à e l a r i c ­
chezza del la cu l tu ra euro­
pea nella vita di tutti i gior­
n i , nell 'arte, nel la mus i ca , 
nella storia) 
Vincitore: Mackintosh 
Lingua: inglese 
Paese: Regno Unito 
Contenuto: 700 immagini , 
2 ore di commento, 540 pa­
gine per i l lustrare la vi ta e 
l 'opera dell'architetto scoz­
zese C h a r l e s R e n n i e 
Mackintosh in un contesto 
personale, politico e cultu­
rale. 

S O S T E G N O A L L E P M I 
S U L M E R C A T O ( i settori in­
teressati sono i sistemi infor­
mat iv i , l a presentazione di 
prodotti, la comunicazione 
interna e la formazione) 
Vincitore: Provoice 
Lingua: austriaco 
Paese: Austr ia 
Contenuto: l a voce di 132 
persone reg is t ra ta su due 
C D costituisce una r i sorsa 
per i produttori multimedia­
l i che i n t e n d o n o u s a r e 
speakers con accen to au ­
striaco. 

M I G L I O R A R E L A D E M O ­
C R A Z I A C O N I L M U L T I ­
M E D I A L E (prodotti che at­
t raverso l ' in formazione al 
cittadino sostengono la de­
mocrazia) 
Vincitore: Politics 
Lingua: francese, tedesco 
Paese: Svizzera 
Contenuto: si tratta di un 
s i to W e b che i n t r o d u c e 
l'utente alla polit ica svizze­
ra: i l governo, i l sistema po­
litico, le decisioni prese dal 
parlamento. 

P R I M I P A S S I N E L M U L ­
T I M E D I A L E (prodotti che 
consentono ai bambin i o 
agli adulti di familiarizzare 
con le nuove tecnologie) 
Vinc i tore : B i ancaneve e i 
sette Hansel 
Lingua: inglese, tedesco 
Paese: Germania 
C o n t e n u t o : d e d i c a t o a i 
b a m b i n i t r a i qua t t ro e i 
dieci anni , è un gioco vera­
mente interattivo che con­
sis te ne l t rova re i l f ina le 
corretto alle tre famose fa­
vole "Cappuccetto Rosso", 
"Biancaneve e i sette nani", 
"Hansel e Gretel". U n nar­
r a t o r e a i u t a i l g i o c a t o r e 
presentando le diverse a l ­
ternative. 

S T U D E N T ' S AWAR D (prò 
dotti realizzati da studenti, 
selezionati e presentati da 

Europe's Best 
in MultiMedia 
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scuole, un ive r s i t à o altri en­
ti di formazione) 
V i n c i t o r e : B o r n w i t h a 
broken tongue 
Lingua: inglese 
Paese: Ldanda 
C o n t e n u t o : ques to C D ­
R O M esplora le paure dei 
b a l b u z i e n t i a t t r a v e r s o l a 
presentazione di immagin i 
distorte e frasi incomplete. 
L'obiettivo è quello di susci­
tare una maggiore compren­
sione del problema facendo 
ricorso a spiegazioni medi­
che ed esperienze personali. 

V I N C I T O R E A S S O L U T O : 
Ceremony of innocence 
Lingua: inglese 
Paese: Regno Unito 
Contenuto: Una misteriosa 
storia d'amore, basata sulla 
t r i l o g i a di N i c k B a n t o c k 
Griffin and Sabine, v iene 
narrata attraverso una serie 
di lettere e cartoline interat­
tive. L a voce narrante è quel­
la dei due famosi attori Isa­
bella Rossel l ini e B e n Kings-
ley. L a pa r t i co la r i t à di que­
sto gioco consiste nel fatto 
che i l giocatore deve essere 
molto abile nel capire come 
aprire le lettere o leggere le 
car tol ine e solo un appro­
priato uso del mouse glielo 
permette. Eccel lent i le solu­
zioni grafiche trovate. 

L a premiazione dei vin­
c i tor i è avvenuta a V ienna 
presso i l Technica l Museum 
i l 29 novembre scorso i n 
presenza di eminenti perso­
na l i t à politiche austriache, 
d i M a r t i n B a n g e m a n n , 
membro della Commissione 
europea, e di Joachim K e h l , 
Direttore della F ie ra del L i ­
bro di Francoforte. Al la se­
rata di gala sono intervenuti 
anche i l famoso pianis ta e 
compositore Fr iedr ich Gui ­
da, la nostra Gianna Nanni­
ni oltre che i l corpo di ballo 
dell'Opera di Stato con la co­
reografia di Renato Zanella. 

L'evento - holljrwoodia-
no per gli appariscenti effet­

ti speciali, per la trasforma­
zione di una costruzione di 
fine secolo i n un pa lazzo 
multimediale, per la presen­
tazione futurist ica ed inte­
ra t t iva dei concorrent i - è 
stato un 'occas ione impor­
tante per fare i l punto della 
situazione sullo sviluppo del 
multimediale i n Europa . S i 
p u ò dire che i prodotti pre­
sentati a Vienna sono tra i 
m i g l i o r i per i nnova z i one , 
contenuto e soluzioni grafi­
che. Segnalabile la caratteri­
stica di attenzione verso i bi­
sogni degli utenti (per esem­
pio, giochi per bambini ve­
ramente interattivi, impara­
re divertendosi, ecc.) e il r i ­
spetto del proposi to de l la 
Commissione europea di sti­
molare lo sviluppo di un'in­
dustr ia europea dai conte­
nuti veramente competitivi 
a l ivel lo mondiale . Questa 
battaglia l 'Europa p u ò v in ­
cerla proprio grazie all 'esi­
stenza di un patrimonio cul­
turale variegatissimo, fonte 
i n e s a u r i b i l e per qua l s i a s i 
produzione multimediale. 

P e r i n f o r m a z i o n i r i ­
guardo l 'EuroPr ix o le atti­
vità della Commissione eu­
ropea nel settore mult ime­
diale: 
http://www.europrix.org 
http://www.echo.Iu/info2000 
http://vvww.cordis.lu/ist98 

A.T. 

C i n q u e n u o v i p r o g e t t i 
p e r l e b i b l i o t e c h e 

I l p rogramma europeo 
della D G X I I I Telematics for 
libraries è in procinto di lan­
ciare cinque nuovi progetti: 
D E B O R A : s t r u m e n t i per 

accedere i n rete alle colle­
z ion i di c inquecent ine, in ­
c lusa l ' ins ta l lazione di una 
ca tena d i p roduz ione per 
la digi tazione di l i b r i ant i ­
c h i . 
E L V I L 2 0 0 0 : estensione tec­
nica , accademica e geogra­
f ica del progetto E L V I L -
che c o m p r e n d e r à anche le 
b i b l i o t e c h e p a r l a m e n t a r i 
della Polonia e della Repub­
bl ica Ceca - , con lo scopo di 
c reare per gli s tudios i u n 
accesso ai documenti politi­
c i e legislativi de l l 'Europa. 
E U R O V O C c o s i t u i r à i l sup­
porto mult i l ingue per muo­
versi fra i thesauri naziona-
h . 
H E R C U L E : biblioteca inte­
rat t iva in rete per i bambini 
i n e t à sco lare . A l l ' i n t e rno 
de l s i t o u n a s e g n a l e t i c a 
conduce a r i sorse didat t i ­
c h e lega te a p r o g r a m m i 
scolastici che sono convali­
date da insegnanti e classi­
f i c a t e d a b i b l i o t e c a r i . I 
bambini potranno vedere e 
scambiars i autonomamen­
te i l m a t e r i a l e c u l t u r a l e 
mul t imedia le , condividere 
e r e d i t à c u l t u r a l i l oca l i ed 
esplorare insieme gli aspet­
ti ambiental i . 
M A S T E R : software per l'ela­
borazione, i l controllo e la 
d o c u m e n t a z i o n e di uno 
standard concordato a livel­
lo internazionale per la de­
scrizione elettronica dei ma­
noscri t t i , basato sul la Text 
Encoding Initiative d i 
S G M L . 
M I R A C L E : sistema per ac­
cedere ai documenti mus i ­
cali braille i n formato digita­
le e scar icar l i da una base 
dati centralizzata. L a musi­
ca in braille è attualmente 
l 'unico (e sfortunatamente 
costosissimo) modo di leg­
gere la musica per i non ve­
denti. 

Per u l t e r i o r i i n f o r ma ­
z i o n i , v i s i t a r e l a p a g i n a 
Web: 
http:/ /www.echo. lu/ l ibra-
ries/en/libraries.html 

N o t i z i e l a m p o 

I l ruolo del le Pu bb l i che 
secondo l 'Europa 

Regional Information 
services (RIS): a key role for 
libraries in Europe è un nuo­
vo documento che analizza 
l ' a p p l i c a b i l i t à di uno dei 
progetti del Programma eu­
ropeo Telematics for libra­
ries, L I B E R A T O R ( L I B r a -
ries in European Regions -
Access to T e l e m a t i c s and 
Qther Resources). 

A l centro del dibatti to 
sta il modo in cui si possono 
stabilire dei servizi di infor­
mazione regionali innovati­
vi attraverso le reti delle bi­
blioteche pubbliche e i l pro­
getto in questione funge da 
modello. 

Nel rapporto, che indica 
come le biblioteche pubbli­
che possano divenire attori 
chiave della Soc ie tà dell'in­
formazione, sono trattati i 
seguenti temi: ottica e politi­
ca dei Servizi di Informazio­
ne Regionali ( S I R ) ; strategie 
S I R ; mantenimento dei S I R ; 
funzional i tà dei S I R ; oppor­
tuni tà ; barriere. 

Il documento si p u ò sca­
ricare dalla pagina Web: 
http:/ /ris .niaa.org.uk/l ibe 
rator/keynote/ 

N o m i n a t i i c o n s u l e n t i 
estemi del 5. Programma 
quadro 

L a Commiss ione euro­
pea ha proceduto da poco 
a l la nomina di 278 esperti 
che andranno a costituire i 
17 nuovi gruppi di consulen­
za esterna sui contenuti e gli 
obiettivi del lavoro di ricer­
ca previsto dalle azioni chia­
ve del 5. Programma quadro 
di R & S T . Ogni gruppo è co­
stituito da ci rca 16 membri , 
sce l t i dagl i S t a t i M e m b r i 
d e l l ' U E , che resteranno in 
car ica per due anni. 

Uno di questi gruppi è 
d e d i c a t o a l l a S o c i e t à 
dell'informazione. 
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Domanda dì ammissione 
all'fìlbo professionale dei bibliotecari italiani 

Il sottoscritto 

nato a II 

residente o. indirizzo 

tel. fax e-mail 

altro recapito eventuale 

chiede di essere iscritto all'Albo professionale dei bibliotecari i tal iani , tenuto daH' f ì ssoc iaz ione i tal iana bibliote­
che sullo base del regolamento approvato dal l 'Assemblea generale dei soci II 29 aprile 1998. 

fìllego: 
- un curriculum delle proprie a t t i v i t à professionoli, di formazione, ricerca, ecc.; 
- un elenco del la documentazione presentata unitamente a l la domanda. 
Dichiaro di essere consapevole che il curriculum, l'elenco dello documentazione e ogni un i t à di documentazione 

presentata devono essere firmati. 
f^ichiede che le proprie pubblicazioni (compresi elaborati e materiali illustrativi) 
• gli s iano restituite, dopo l'eventuole iscrizione, per posta e a sue spese , oppure 
• s iano tenute a sua disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un incaricato entro ó mesi dall 'even­

tuale iscrizione, oppure 
• s iano destinote, senza alcun vincolo, olla Biblioteca dell'fìlB. 

fìi sensi della legge n. 675 /96 che tutela il trattamento dei doti personali, conferisce il proprio consenso olle uti­
lizzazioni dei propri doti personali contemplate dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo professi-
sonole: per lo registrazione ed elaborazione delle informazioni contenute nella domando e nei suoi al legati nell'am­
bito dei lavori dello Commissione e della gest ione degli iscritti (art. 3, 10, 1 1 , 15, 16 ) , per i diritti di accesso da par­
te di altri iscritti (art. 11 ) , per la comunicazione e/o diffusione dell 'Albo s tesso (contenente nome e cognome, luogo 
e doto di nascita, local i tà di residenza e dato di iscrizione) o di sue porti (art. 13 ) . 

Inoltre, conferisce il proprio consenso all 'utilizzazione e a l la comunicazione dei propri doti personali per lo diffu­
sione di informazioni d ' interesse professionale: • sì • no 

Dichiaro di aver versato L. 30 .000 per rimborso spese di segreter ia tramite: 
• assegno bancario intestato oll 'Associozione italiano biblioteche 
• versamento su c/c 4 2 2 5 3 0 0 5 intestato all 'Associazione itoliano biblioteche, c.p. 2461 - Roma 0 0 1 0 0 R-D {indi­

care la causale del versamento) 
• in contonti 

La Commissione permanente per l'Albo professionale dei bibliotecari italiani, composta da Vilma fllberoni. 
Luigi Crocetti (presidente) e da Cario Revelli, invita i soci a specificare nei curriculum, per le attività svolte, i 
metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione all'Albo. Invita inoltre ai soci a elencare tutti i propri titoli professionali, allegando documenti e 
pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi ad Anna Trazzera, presso la Segreteria nazionale dell'Ali) 
(martedì e giovedì, ore 10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: aib@aib.it). 

Lo domando, completa in ogni suo porte e di a l legat i , p u ò essere consegnato a mono presso lo Segreteria 
nazionale dell 'AIB, viole Castro Pretorio 105, 0 0 1 8 5 Roma (dal lunedì al saboto, ore 10-13, oppure spedi ta per rac­
comandato all 'Associazione i ta l iana biblioteche, C.P. 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 Roma A-D. 

(Da t a ) (Firmo) 



Per la corretto compilazione delio doman­
do si elencono oicuni orticoii del Regoiomento 
per l'istituzione e i'ordinomento deii'flibo pro-
Fessionoie dei bibiiotecori italioni, approvato 
doil'nssembleo generale del soci di Genova lo 
scorso 29 oprile 1998. li testo integrale può 
essere richiesto olio Segreterio nazionale 
deiiflil} o consultato su HiR-UCB all'indirizzo 
littp://uj uiuj.oib.it/aib/cen/albo.litm. 

Rrt. 3: Competenza- professionale richiesta 
per l'iscrizione 
1. L'iscrizione all'Albo certil^ico lo competenzo 
professionole del socio, nel contesto e nel 
compo in cui questi opera o ho operato, ossio 
l'opplìcazione effettivo, in situozioni specifiche 
e attraverso lo copocità di giudizio propria del 
professionista, delle conoscenze nel campo 
dello biblioteconomia, dello bibliografia, dello 
documentazione, dello scienza dell'informozio-
ne e delle altre discipline opplicobili a servizi 
bibliotecari e documentari, acquisite sia attra­
verso attivitò di formozione ed aggiornamen­
to, sia nell'ambito dell'esercizio professionale. 
2. Sono requisiti per la domanda di iscrizione 
aH'RIbo, come precisato negli art. 4 e 5, il pos­
sesso di uno formazione culturale e professiona­
le e di uno esperienza professionole odeguote. 
3. Lo competenzo professionole dell'aspirante 
è verificato dalla Commissione di cui oll'ort. 8, 
dopo over occertoto lo sussistenzo dei requisi­
ti di ammissione di cui agli art. 4 e 5, attraver­
so le seguenti modalità: 
a) esome del curriculum professionole e dello 
documentozione presentato; 
b) eventuale colloquio, finalizzato olio verifica 
di quanto dichioroto. 

Rrt. 4: Requisiti per io domando di iscrizione 
Possono presentore domanda di iscrizione 
alTRIbo i soci , regolarmente iscritti oH'RIB 
almeno per il terzo anno consecutivo, che 
s iano in possesso di entrambi i requis i t i 
seguenti: 
o) titolo di studio universitorio specifico, non 
inferiore allo laureo; 
5) esperienza professionole documentato non 
inferiore a due onni, ridotti od un onno quoloro 
l'attività professionale sia stata svolta sotto lo 
diretta supervisione di un iscritto aH'RIbo. 

Rrt. 5: Requisiti sostitutivi 
Il requisito di cui all'art. 4, punto o), può esse­
re sostituito do uno dei requisiti seguenti: 
o) possesso di un diploma di loureo non speci­
fico e di un diploma o attestazione di forma­
zione specifica di durata non inferiore a un 
onno (ovvero a 300 ore di attività didottica in 
senso stretto), unitomente o ulteriori due onni 
di esperienzo professionole documentoto; 
5) possesso di un diploma di laureo non speci­
fico, con almeno due esami e lo dissertazione 
scritta su tematiche biblioteconomiche o docu­
mentarie, unitamente a ulteriori due anni di 
esperienza professionale documentoto; 
c) possesso di un diplomo di scuoio media supe­
riore e di un diploma o attestazione di formazione 
specifico di durata non inferiore o un anno (ovvero 
o 300 ore di attivitò didottico in senso stretto), 
unitamente a ulteriori quattro anni di esperienza 
professionale documentato; 
d) possesso di un diplomo di laureo non speci­
fico, unitamente o ulteriori quattro anni di 
esperienza professionole documentato; 

e) possesso di un diploma di scuola medio 
superiore, unitamente a ulteriori sei anni di 
esperienza professionole documentato. 

Rrt. 6: Valutozione dei titoli di Formazione 
1. Per titolo di studio universitario specifico, 
come previsto dall'ort. 4, si intende un titolo di 
studio universitorio non inferiore olla loureo, 
onche riloscioto all'estero, lo cui denominazio­
ne riguardi esplicitomente lo biblioteconomia, 
lo bibliografia, lo documentazione o lo scienza 
dell'informazione, ovvero i relotivi settori di 
attività e figure professionali. 

2. Il curriculum previsto, di durato non inferiore 
a due anni, deve comprendere, per un periodo 
complessivamente non inferiore o un anno, le 
discipline biblioteconomiche e documentarie, 
e può contemplore l'apporto di oltre discipline 
(informotico, discipline giuridiche e ammini­
strative, discipline economiche e statistiche, 
discipline filologiche e poleografiche, discipli­
ne storiche, ecc.). 

3. Lo durato consideroto è quella legale; le 
singole componenti del curriculum di studio 
sono rogguogliote proporzionolmente od anni 
o frazioni di onno, onche quoloro definite in 
forme diverse (crediti, ore di attività, ecc.). 

4. Per diploma o ottestozione di formazione 
specifica, come previsto dall'art. 5, si intende 
un titolo di studio o un attestato di formazione 
professionale lo cui denominazione riguordi 
esplicitomente lo biblioteconomio, lo biblio­
g r a f i a , la documentaz ione o lo s c i enza 
dell'informozione, ovvero i relativi settori di 
ottivitò e figure professionali. 

Rrt. 7: Valutazione dell'esperienza proFessio-
nole 
1. Si considerano esperienzo professionole, oi 
fini degli art. 4 e 5, l'attività svolta presso 
strutture italiane e straniere, sio pubbliche sia 
privote, con qualsiosi ropporto di lavoro o di 
prestazione professionole e con qualsiasi qua­
lifico, nonché l'ottivitò svolta in maniero non 
retribuita o con qualsiosi formo di compenso o 
rimborso (per esempio tirocinio, stogo, volon­
tariato), e l'attività libero-professionale, purché 
rientrino nell'ombito definito dogli art. 2 e 3. 

2. Le att iv ità professionali possono essere 
svolte Q tempo parziole o integrate con atti­
vitò di carattere non professionale (di suppor­
to, esecutive, amministrative, ecc . ) , purché 
quelle professionali siano prevalenti. 

Rrt. 10: Domande di iscrizione 
1. L' iscrizione al l 'RIbo è de l ibe ra ta dal lo 
Commissione su domando del socio interessato. 

2. Lo domando di iscrizione deve contenere le 
generalità complete dell'interessato ed essere 
occompognota da un curriculum che elenchi le 
esperienze di formazione e oggiornomento, le 
attività professionoli e quelle scientifiche, di 
ricerca e didattiche svolte. 

3. Il socio può allegare, redigendone un elen­
co, ogni documento ritenuto utile olla valuta­
zione, e in particolare: 
Q) certificati, ottestoti, ecc.; 
6) materiali illustrativi delle proprie attività 

professionali, di formazione, ecc.; 
c) pubblicozioni, elaborati di servizio, disserta­
zioni elaborate per corsi di studio o di forma­
zione, ecc.; 
d) uno relazione dettagliato sulle proprie atti­
vitò di formozione, di lovoro, di ricerca, ecc., 
do cui si evincono lo conoscenze e l'opplicozio-
ne competente di metodi, strumenti e criteri 
professionali; 
e) dichiarazioni (referenze) firmote da iscritti 
oirnibo che ne abbiano direttomente seguito 
ottivitò professionali, di formozione, ricerco, ecc. 

4. Lo documentozione presentato non è sog­
getto ad olcuno formalità, salvo l'opposizione 
dello firma su ciascuna unità, così come sul cur­
riculum e sull'elenco dello documentozione 
stessa. 

Rrt. 11: Voiutozione delle domande 
1. Éntro sei mesi dolio ricezione dello doman­
do, lo Commissione provvede ol suo esame e 
allo relativo deliberozione. 

2. I membri dello Commissione possono prov­
vedere individualmente oll'esome dello docu­
mentazione pervenuta, conservata presso lo 
sede dell'RIS, e fare ricorso od ogni altro fonte 
pubblicomente disponibi le per l'eventuole 
riscontro di quanto dichioroto nelle domande. 

3. Lo Commissione delibero: 
o) l'iscrizione all'Albo del candidato, con alme­
no quottro voti fovorevoli, ovvero 
5) lo richiesta motivoto ol condidoto stesso di 
fornire olio Commissione, entro sei mesi, ulte­
riore documentazione, idonea a comprovare i 
requisiti di cui agli art. 4 e 5 e/o la competen­
za professionale di cui oll'ort. 3, ovvero 
c) lo richiesta al candidato stesso di presentarsi 
a colloquio con lo Commissione, in uno o più 
date stabilite con almeno trento giorni di preav­
viso, per lo verifico di cui all'art. 3, ovvero 
d) il r igetto motivato del la domando, per 
insussistenzo dei requisiti di cui ogii art. 4 e 5 
e/o delle competenze di cui oll'ort. 3. 

4. Lo documentazione integrativo di cui al punto 
b) può comprendere requisiti, titoli ed esperien­
ze conseguit i success ivamente olio prima 
domonda. Cntro se i mesi dolio r icezione 
dell'integrazione lo Commissione delibero nuo­
vamente sullo domondo, nelle modolitò previste 
dal comma precedente. Qualora non pen/engo-
no allo Commissione le integrazioni richieste, la 
domando di iscrizione viene archiviato. 

5. Le domande accol te sono conserva te 
nell'Archivio dell'AIB, unitamente olla documen­
tazione presentoto (con l'eccezione di pubbli­
cozioni, elaborati e materiali illustrativi, che 
possono essere restituiti oll ' interessato, su 
suo richiesta e o sue spese, o destinoti, senzo 
alcun vincolo di accessione o di conservazione, 
allo Biblioteca dell'AIB). Ogni iscritto oll'RIbo 
ha diritto di prenderne visione. 

6. Le domonde non occolte sono pure conser­
vate nell'Archivio dell 'AIB, unitamente olla 
documentozione presentato, per un periodo 
non Inferiore a cinque anni, e lo loro consulta­
zione è subordinata all'autorizzazione della 
Commissione. 



IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Comunicazione e 
marketing dello 

biblioteca 
Comunicazione e niarke-

ting della biblioteca, di Giovan­
ni Di Domenico e Michele Ro­
seo, è fra gli ultmi prodotti di 
biblio-economia offerti dal 
mercato nazionale di lettera­
tura professionale, ancora 
troppo spesso manicheistica-
mente schierata, tra feticismi 
tecnologici e nostalgie conser­
vatrici. Già nella equilibrata 
equidistanza da questi estre­
mismi ideologici - come han­
no precisato gli stessi autori in 
occasione della presentazione 
del volume, svoltasi nella Aula 

Piovani della Facoltà di Lette­
re e filosofia dell'Università di 
Napoli i l 30 novembre scorso 
- va colto un primo apprezza­
bile risultato del lavoro, con­
diviso da entrambi gli oratori 
invitati a commentarlo. 

Ambedue professori uni­
versitari con diversa esperien­
za dell'universo-biblioteca, da 
utente "forte" Vittorio Din i , 
docente di storia della filoso­
fia all 'Università di Salerno, 
da ex bibliotecario" alternati­
vo" Giovanni Solimine, attual­
mente titolare della cattedra 
di b ib l io teconomia presso 
l'Università della Tuscia. 

Vittorio Dini ha recuperato 
la metafora kantiana della "ri­
voluzione copernicana" per 
espremere i l contributo del 
volume al modo di intendere e 
rivere la biblioteca, nel com­
plesso processo di ridefinizio­

ne dei suoi compiti e dei suoi 
obiettivi in funzione della cen­
tralità dell'utente. L'attenzio­
ne ai suoi bisogni, la consape­
volezza di volerli soddisfare 
con l'organizzazione e l'eroga­
zione di servizi di qualità, di 
volta in volta validati sulle rea­
li esigenze della domanda, è 
alla base della nuova idea di 
biblioteca, cui l'apporto delle 
moderne tecnologie deU'infor-
mazione offre straordinarie 
oppor tun i tà di realizzazione. 
Apertura, dunque, della bi­
blioteca aU'estemo, riscoperta 
della "cultura di sei'vizio", se­
condo la migliore tradizione 
anglosassone, in linea con i l 
generale spostamento dell'as­
se pubblico verso i l cittadino, 
ed i l conseguente avrio del rir-
tuoso processo di riqualifica­
zione della domanda attraver­
so la qualità dell'offerta. 

Comunicazione e marke­
ting della biblioteca è, in questa 
prospettiva, un interessante 
contributo alla conoscenza di 
metodologie e tecniche di va­
lutazione di processi di lavoro 
che fanno della fruizione i l 
primario obiettivo istituzio­
nale. 

Giovanni Solimine, che ha 
r invia to i presenti a l la sua 
prossima recensione su «Bi­
blioteche oggi» per un più or­
ganico intervento, ha tratto 
dal libro di Roseo e Di Dome­
nico alcuni spunti di attualità 
su cui far riflettere. 

Innanzitutto i l problema 
della "comunicazione", pro­
blema poco o mal recepito dal­
le biblioteche, avvezze ad una 
orgogliosa autoreferenzialità e 
poco inclini alfamichevolezza 
nell'approccio con l'utente, so-

(continua a pag. 17) 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
scolastiche 

Anno scolastico nuovo 
e problemi nuovi 
per le scolastiche 

I I Gruppo di r icerca sul­
le biblioteche scolastiche del 
D i p a r t i m e n t o d i S c i e n z e 
dell 'educazione, Un ive r s i t à 
di Padova - A I B Sezione Ve­
neto, coordinato da Dona­
tella Lombel lo , nel l 'esami-
nare la situazione e le pro­
spet t ive del le b ib l io t eche 
scolastiche al l 'apertura del 
nuovo anno sco las t ico , s i 
trova ancora una volta a do­
ver sottolineare come i se­
gnali non siano affatto posi­
tivi. 

Della tanto auspicata fi­
g u r a p r o f e s s i o n a l e de l 
"coordinatore dei servizi di 
Biblioteca" non si parla piti; 
allo stato attuale i prowedi-
torati tendono a revocare le 
nomine di uti l izzo in genere, 
d e m a n d a n d o a l l e s ingole 
scuole, in virt i j dell'autono­
mia , la s tesura di progetti 
educat iv i pa r t i co la r i , vol t i 
ad esempio al recupero del­
la dispersione scolas t ica e 
non certo all 'uso specifico 
della biblioteca scolastica. 

Mar ina Bolletti , coordi­
natrice della Commiss ione 
nazionale A I B Bib l io teche 
scolastiche, afferma che la 
risposta va cercata in sede 
p e r i f e r i c a , o r g a n i z z a n d o 
all ' interno di specifici pro­
getti, dei curr icol i che preve­
dano l 'utilizzo della bibliote­
ca scolastica e del bibliote­
cario scolastico. D'altra par­
te i l r a p p r e s e n t a n t e de l 
P rovved i to ra to di Padova 
sottolinea come nelle rispo­
ste ai quest ionari minis te­
r i a l i s u l l ' a u t o n o m i a e su i 
contenuti essenziali di giu­
gno U.S., pervenute allo stes­
so Provveditorato, a fronte 
di una forte richiesta di stru-
'Tienti adeguati per l ' inse-

gnamento-apprendimento, 
raramente si menziona l 'isti­
tuzione della biblioteca sco­
lastica. 

S i rende perc iò necessa­
r ia un'opera di sensibilizza­
zione sulle f inah tà educative 
e sulle c a p a c i t à di innova­
zione e di qualificazione del 
servizio della bibhoteca sco­
lastica sia per i docenti s ia 
per i presidi . A Padova in­
tanto, con i migliori auspici, 
si è costituita una Commis­
sione per le biblioteche sco­
lastiche che fa capo al l 'Uni tà 
di sen'izio per la formazione 
e l'aggiornamento del Prov­
veditorato ed è costituita da 
persone provenienti da di­
verse istituzioni - Comune, 
Provincia, Univers i tà - e in­
s e g n a n t i - b i b l i o t e c a r i d i 
scuole di vario ordine e gra­
do. Notizie positive giungo­
no da Vicenza, dove in colla­
borazione con la Biblioteca 
c iv i ca Ber to l i ana cont inua 
la messa in rete delle biblio­
teche scolastiche delle Supe­
r ior i con l'obiettivo di creare 
u n a r c h i v i o i n f o r m a t i c o 
compatibile ed integrato. 

A dicembre p.v. inoltre 
av rà in iz io i l Corso di for­
mazione per i b ib l io tecar i 
della scuola dell'obbligo or­
ganizzato in collaborazione 
tra i l Comune e i l Provvedi­
torato di Vicenza. 

A B r e s c i a invece la s i ­
tuazione delle bibl ioteche 
sco las t iche i n rete r i s u l t a 
p iù problematica in quanto 
i l personale addetto alla rete 
è stato revocato. E comun­
que allo studio un corso di 
a g g i o r n a m e n t o per i n se ­
gnanti sulle aree di progetto 
che, tra gli obiettivi, preve­
dono l'educazione alla docu­
mentazione. 

Lucia Zanuiiella 

«AIB notizie» non può 
non cogliere l'occasione della 
nota a firma Lucia Zaramel-
la per sottolineare la margi-
nalizzazione della biblioteche 
scolastiche in Italia, da sem­

pre vissute tra eccessiva con­
centrazione teorica e disinte­
resse politico, amministrati­
vo e quindi operativo. Pur es­
sendo uno degli argomenti ri­
correnti nella pubblicistica 
specializzata, difficilmente si 
affronta, a dire il vero quasi 
incomprensibibnente, in ma­
niera concreta, o a seconda 
dei casi esplicita, il nodo cen­
trale della istituzionalizzazio­
ne delle biblioteche scolasti­
che che, come per ogni realtà 
produttiva e lavorativa, ha 
ragione della sua funziona­
lità, in prima istanza, nella 
presenz.a o meno, di persona­
le e in seconda nella sua pro­
fessionalità e nella stabilità 
del rapporto di lavoro. 

Anzi, la breve storia delle 
biblioteche scolastiche italia­
ne ha visto il prodursi nel set­
tore della dispersione di risor­
se umane, mentre alcuni la­
voratori, in varie parti d'Ita­
lia, sono stati costretti a pe­
santi riconversioni verso altri 
settori della pubblica antmi-
nistraz.ione. 

Dopo l'ormai lontana epo­
ca della proposta di legge Bo-
si Maramotti nessuna delle 
iniziative, delle circolari, de­
gli atti ufficiali ha avuto rea­
li capacità di sistematizzazio­
ne del settore e oggi i timidi 
spiragli compresi nella cor­
posa produzione legislativa 
con altre destinazioni di indi­
rizzo, antmettono la neces­
sità di tali strutture ma la­
sciano irrisolto il problema 
della fimzionalità perché irri­
solto è appunto il problema 
della sistematizzazione e sta­
bilizzazione degli addetti. 

«AIB notizie» chiede per­
ciò contributi sulla concre­
tezza di questi elementi, per­
ché U momento dell'autono­
mia amministrativa della 
scuola sia condiviso dai bi­
bliotecari attraverso atti e 
proniuiciamenti che rendano 
manifeste e centrali le strut­
ture bibliotecarie. 

(segue da pag. 16) 
prattutto quello "debolmente" mo­
tivato a superarne le "asperità". L a 
mancanza di semzi di recapito do­
miciliare di documenti e riprodu­
zioni in un paese in cui i l 20% della 
popolazione è costituita da anziani 
o disabili è, ad esempio, una prova 
desolante dell'arretratezza del no­
stro concetto di serrizio pubblico al 
cui miglioramento qualitativo poco 
servono astrat te operaz ion i di 
marketing aziendale che non siano 
costantemente verificate e coirette 
sul campo. 

Altro spunto interessante del l i ­
bro - secondo Solimine - quello sul­
la tariffazione dei serx'izi, per i l ri­
chiamo all'attuale dibattito sostenu­
to dai bibliotecari italiani su A I B -
CUR, dove affiora sempre più la ne­
cessità di ridefinire adeguati para­
metri di servizio. I cambiamenti 
prodotti nella domanda di accesso 
all'informazione dall'avvento delle 
p iù avanzate tecnologie digitali, 
l'ampliamento straordinario dell'of­
ferta informativa, la flessibilità stes­
sa del discrimine tra servizi di base 
e ser\'izi avanzati, pongono in di­
scussione i vecchi schemi valutativi, 
secondo i quali il prestito di un best-
sellers sarebbe meno utile del rila­
scio della fotocopia di un articolo 
scientifico nella gerarchia dei tradi­
zionali "valori d'uso della cultura". 
Di qui la necessità di ri\'edere i costi 
effetti\ dei seu'izi erogati, in teimi-
ni economici e in termini di benefi­
cio sociale prodotto. 

Conclusive e interessanti le os-
sen'azioni a margine degli autori 
sulle possibilità aperte dall'uso del 
marketing come approccio meto­
dologico alla realtà delle bibliote­
che, dall 'analisi degli s trumenti 
motivazionali delle energie profes­
sionali che gestiscono i l cambia­
mento (Roseo) , al l 'acquisizione 
nell'azienda-biblioteca di strategie 
di "controllo di bilancio", con un 
equilibrato sistema di tariffazioni e 
l'opportuna ricerca di sponsor pri­
vati e/o istituzionali, che sviluppi 
una att ir i tà integrata di comunica­
zione fra i diversi soggetti interes­
sati al mercato dell'informazione 
(Di Domenico). 

Argomentazioni tutte sorrette 
dalla fiducia nel sistema-paese, nel­
la sua capac i t à di adeguarsi agli 
standard europei nell'oneroso pro­
cesso di riorganizzazione dei pro­
cessi produttivi, sia merceologici 
che culturali. 

Omelia Falangola 



I TUTTO UN PO' 

In breve 

N uova biblioteca (e non solo) 

Dopo un'apertura graduale, un po' in 
sordina, i l 25 novembre l 'Istituzione 
Biblioteche di R o m a ha inaugurato uf­
ficialmente i l nuovo polo al quartiere 
Marconi , che dal la p r imavera scorsa 
svolge la sua at t ivi tà di servizio e di r i ­
cerca: per la cittadinanza una bibliote­
ca pubblica di informazione, con un 
ampio spazio dedicato ai bambini e ai 
ragazzi fino a 14 anni, una emeroteca 
con quotidiani e riviste di a t tua l i t à , e 
periodici specializzati in var i argomen­
ti, una fonoteca per l'ascolto in cuffia 
( ind iv idua le o i n coppia) di m u s i c a 
rock, pop, classica, jazz, world music 
su var io supporto ( C D , L P i n v in i le , 
musicassette), un laboratorio linguisti­
co con corsi video e audio di I e I I l i ­

vello di inglese, francese, tedesco, spa­
gnolo e italiano per stranieri, una v i ­
deoteca per visionare film musical i , re­
gistrazioni di concerti, videoclip, video 
di f i lm dedicati o ambientati a Roma, 
video di storia dell'arte i taliana e stra­
niera, cartoni animati e f i lm per stra­
nieri , una sala multimediale attrezzata 
con otto postazioni dove si p u ò alter­
nare la consultazione di un 'ampia scel­
ta di CD mult imedial i alla navigazione 
e ricerca di informazioni sulla rete I n ­
ternet. 
A l l a presenza dei responsabi l i del la 
Circoscrizione X V Arvalia-Portuense e 
d e l l a d i r e z i o n e p o l i t i c a e t e c n i c a 
dell ' Ist i tuzione Bibl ioteche di R o m a , 
oltre che di numerosi ospiti non solo 
romani , sono stati presentati i settori 
di sper imentaz ione su i qua l i l avo ra 
l 'Area delle procedure biblioteconomi­
che, volutamente collocata nell'edificio 
della biblioteca per avere un costante 
riscontro da parte dell'utente finale: i l 
catalogo collet t ivo, che at tualmente 
consente a tre biblioteche di operare in 

rete in mo d a l i t à condivisa e di interro­
gare l a base di dati con l 'ausilio di un 
O P A C , i l collegamento a l polo S B N 
presso la Biblioteca romana dell 'Archi­
vio storico capitolino, per la verifica 
dell'adesione al Servizio bibliotecario 
naz ionale in i z i ando la ca t tura delle 
informazioni dall'indice, la redazione 
coordina ta delle pagine Web curate 
dalle rispettive biblioteche del sistema 
e interrogabili nel sito Internet del Co­
mune di Roma . 
L a b ib l io teca è aperta tut t i i g iorni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 (gio­
v e d ì 9-19, sabato 9-13) , s i c h i a m a 
M a r c o n i ( m a n o n è detto che non 
cambi nome, magari attraverso un re­
ferendum da parte dei suoi lettori) e si 
trova a v i a G . Cardano 135 (e-mail hi 
b l io t eca .marcon i@comune . roma . i t , 
t e l . 0 6 / 5 5 9 3 4 7 1 / 5 5 8 7 3 2 3 , fax 06/ 
55381034.) Per informazioni in meri­
to al l 'Area delle procedure biblioteco­
nomiche, contattare Fu lv io Stacchetti 
(tel. 06-5591729, e-mail bibecono@co 
mune.roma.i t) . 

Ifniaformazione 
d i v i s i o n e f o r m a t i v a d i I f n e t s . r . l . 

C O R S I P R I M A V E R A 1 9 9 9 

• Progettare la nuova 22/23 febbraio 
biblioteca pubblica 
Antonel la Agnol i 

' MS Access™ in biblioteca e 1/2/3 marzo 
nei centri di documentazione 
Paola Costanzo Capitani , Uberto Ardovini 

• Archivi fotografici e fototeche: 17/18/19 marzo 
organizzazione e gestione 
Silvia Berselli , Laura Gasparini 

' L'informazione in Internet 24/25 marzo 
in campo economico 
Riccardo Ridi, Piero Cavaleri 

• Le biblioteche scolastiche: 7/8/9 aprile 
organizzazione e servizi 
Paolo Panizza , Luisella Agnolini 

• La biblioteca digitale 12/13 ap r i l e 
Anna Maria Tammaro , Michiel Tegelaars 

• L'Unione Europea in Internet: 14/15 maggio 
l'informazione comunitaria 
"just in time" 
Marc Wi l lem 

• L'informazione sugli appalti 
pubblici in Europa 
Marc Wil lem 

• L'Informazione 
per il bibliotecario in Internet 
Riccardo Ridi 

17 maggio 

27/28 maggio 

31 maggio/1 giugno • Le risorse umane 
in biblioteca: le persone 
come fattore di qualità del servizio 
Giovanni Di Domenico, Michele Roseo 

• Gestione informatica 7/8 giugno 
dei documenti d'archivio corrente 
Erilde Terenzoni , Maria Guercio 

I programmi dettagliat i possono essere 
direttamente scaricati dal seguente indir izzo: 
http: //www.ifnet. it/ifnia/corsi .htm 
Per informazioni te lefonare allo 055.5001357 
e-mail: m.tassinari@ifnet.it 

PER EVENTUALI CORSI SU COMMISS IONE RICHIEDETE IL NOSTRO C A T A L O G O 
Viale Don Minzoni, 39 - 50129 Firenze - Tel. 055 5001357-Fax 055 5001363 - e-mail: ifnet@ifnet.it - http://www.ifnet. 



Amministnmone provindaje di Pe.stara 
Biblìoleci proiinci* "ùbriele D'Aimimio" 

Le biblioteche provinciali: 
funzione pubblica e ruolo istituzionale 

Convegno Razionale 
Pescara, 25-26 settembre 1997 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 

Rapporti Al 15 1(1 
ISSN II2I-I4K2 
ISBN HK-7K]2-ll5,l-7 

l.a rilevazione dei carichi 
di lavoro nelle biblioteche: 
esperienze, proposte, prospettive 
neiriniversitàdi Pisa 

V. Argemini. L Bresciani, M. Buono, G, Granala. 
Ci. Greco, L, lannucci, Z. Pislelli e E, Vicard 

e Italiana Bitilioieche 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 

L. 2.000 
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i GfOV/\Nl ADULTI 

L. 4.000 

Enciclopedia Tascabile 

Meris Belle! 

Analisi 

E T 
Associazione Italiana Biblioteche 

I progetti per Roma 
delle biblioteche centri culturali 

Atti delia giornata di studio 
Roma, 5 novembre 1997 

a cura (li Daniela Minutolì e Giuliana /.agra 

Roma 
Associazione italiana biblioteclie 

1998 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
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Enciclopedìa Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

D o c u m e n t a z i o n e 

Associazione itohna Bitjlioteclie 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 

Rapporli AIB 11 
IS.SN II2I-I4H2 
ISRN 88-7812-042-1 

liAnmÀ hcdcrjliuii ul Libnu) As.siKî iuon', unii Insiituii 

liotccari scolastici: compertenze richieste 
Lince i>uida 

^wm Klura Hanncsdóiiir 

cllalianaBiblioIcchc 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

Il sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume • Le biblioteche provinciali L . 
• Le versioni gratuite di Medline L . 
• Analisi L . 
• Documentazione L . 
• La rilevazione dei carichi di lavoro nelle biblioteche L . 
• Raccomandazioni per i servizi bibliotecari per giovani adulti L . 
• / progetti per Roma delle biblioteche centri culturali L . 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L . 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del ricliiedente/denominazione della biblioteca o ente) (C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L piti L . 2.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Firma 



I TUTTO UN PO' 
cendi dall'albero": i risul­
tato d i u n ' i n c h i e s t a s u l 
rapporto tra adolescenti e 
biblioteca 

«Primavera», i l quindicinale degli adole­
scenti, ha presentato i risultati della sua 
inchiesta "Scendi dall'albero", sul rap­
porto esistente tra i lettori adolescenti e 
la biblioteca. I l campione analizzato si è 
basato su 387 questionari. L'inchiesta fa 
parte di un'operazione "probiblioteca" 
che la redazione di «Primavera» ha rea­
lizzato nel 1998 in collaborazione con 
l ' A I B , la rivista «Biblioteche oggi» e l 'Isti­
tuto superiore di comunicazione. 
Obiettivo dell'inchiesta non era quello di 
a r r i v a r e a r i s u l t a t i s t a t i s t i c amen te 
"scientifici", finalità propria degli istitu­
ti di ricerca, ma di coinvolgere innanzi­
tutto i suoi giovani lettori su un tema co­
sì importante. L o stile è stato scelto vo­
lutamente tra i l serio e i l giocoso, trat­
tandosi di un'inchiesta giornalistica sul 
tempo libero degli adolescenti. 
Ai ragazzi sono state chieste informa­
zioni quantitative, ma anche impressio­
ni , emozioni e proposte. I risultati sono 
interessanti per capire i l vissuto degli 
adolescenti e offrono spunti di rifles­
sione al mondo degli adulti, sia biblio­
tecari che educatori. 
I l questionario comprendeva due per­
corsi: uno per i frequentatori della bi­
blioteca e uno per i non frequentatori. 
Alcune domande erano in comune. I n 
totale le domande erano 25. 
Grazie all ' inchiesta sono state raccolte 

S C E N D I D A L L ' A L B E R O 
C I V E D I A M O 

I N B I B L I O T E C A 
Il modo 

pili facile 
per scoprire 
nuovi mondi 
e conoscere 
nuovi amici. 

472 schede, delle quali 387 compilate 
da adolescenti (11/17 anni), target spe­
cifico della rivista. I l 79% del campione 
esaminato s i r icononosce come "fre­
quentatore" della biblioteca, i l 2 1 % co­
me "non frequentatore". 
I l campione si presenta prevalentemen­
te femminile, della scuola media infe­
riore e residente nel nord Ital ia: questa 
è in parte una conseguenza diretta del 
tipo di distribuzione di «Pr imavera» . 
I risultati del sondaggio sono disponinili 
presso la redazione della rivista «Prima­
vera», via Laura Vienna 1 - 20092 Cini-
sello Balsamo (MI) , tel. 02/66048229, fax 
02/6128337. 

ito Web de l l ' ICCU 

I l sito Web del l ' ICCU (http://www.iccu. 
sbn.it) presenta informazioni sull ' isti­
tuto ed i suoi laboratori, le at t ivi tà e i 
progetti, S B N , la normativa, le pubbli­
cazioni, la didattica. Parte delle infor­
mazioni è consultabile in lingua ingle­
se. Sono presenti anche notizie relative 
a convegni, seminari e corsi organizza­
ti nell'ambito dell'Istituto e le novi tà re­
lative allo sviluppo dei progetti seguiti 
da l l ' ICCU. 
E prevista per i l futuro l'attivazione di 
servizi come i l motore di r icerca sul si­
to, l'indice degli argomenti, la prospet­
tazione di moduli, lo scarico in linea di 
prodotti software. 
I l servizio di posta elettronica prevede 
attualmente caselle e-mail s ia per co­
municazioni con i responsabili dei sin­
goli laboratori e progetti, che per com­
menti sulla redazione delle pagine Web 
e per segnalare problemi di carattere 
tecnico. 

ito Web della Mtirciana 

È stato attivato i l sito Web della Bibl io­
teca nazionale M a r c i a n a di Venez i a 
(http://marciana.venezia.sbn.it/). I l sito 
comprende informazioni e notizie sui 
servizi , access ib i l i t à , orar i , cataloghi, 
storia della biblioteca, sede, patrimo­
nio l ibrario, pubblicazioni, mostre e 
progetti di ricerca, n o n c h é la versione 
elettronica della newsletter e diversi link 
ad altri siti d'interesse. 
D a l sito è possibile accedere a l l 'OPAC 
del Polo S B N di Venez ia (http://mar 
ciana.venezia.sbn.it /opac.htm) che s i 
a f f i anca a l g i à co l laudato E a s y w e b 
realizzato a cura dell 'Istituto Univers i ­
tar io di Arch i t e t tu ra . Mentre i l sito 

Web pare sufficientemente struttura­
to, l 'OPAC è da r i tenersi ancora speri­
mentale, e var i aspetti sono in v i a di 
perfezionamento. 
U n limite evidente consiste negli orari 
di funzionamento del server, coinciden­
ti per adesso con gli orari di apertura 
della biblioteca, dichiarati nella home 
page. 

Carte di scena 
(Firenze, 21 dicembre 1998-10 marzo 
1999) 
Parallelamente alla pubblicazione della 
schedatura completa del fondo di ma­
noscritti di interesse teatrale posseduto 
da l la B i b l i o t e c a R i c c a r d i a n a , le cu i 
schede scientifiche verranno raccolte in 
un catalogo sistematico, s i inaugura 
un'esposizione che vuole offrire al pub­
blico non solo la visione di queste im­
portanti testimonianze, ma anche di al­
cuni dipinti e oggetti di valore attinenti 
al tema. 
Per informazioni: Biblioteca Riccardia­
na, v ia Ginori 10 - 50129 Firenze, fax 
055/211379. 

In copertina La Biblioteca centra­
le per ragazzi di Roma: una sala 
dedicata ai più piccoli, ricavata nei 
nuovi locali delle "botteghe" al 
piano terra. 

Acquistatelo all'AIB: 
tel. 06/4463532; fax 06/4441139 

L. 10.000 + L. 2.000 spese spedizione 


